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Prestazioni dei quadri
direttivi e Banca Ore

In data 16 ottobre u.s. l’ABI e le OO.SS. hanno esaminato con l’intento
di risolvere con una interpretazione congiunta, i problemi applicativi
relativi al ccnl 11 luglio1999, riferiti a:
• prestazione lavorativa dei quadri direttivi;
• banca delle ore delle 3 aree professionali.
In tale occasione, le Parti nazionali – nel riconfermare l’importanza
degli istituti in parola ai fini del completo conseguimento degli obiet-
tivi generali del contratto nazionale – ne hanno ulteriormente appro-
fondito la disamina alla luce dell’esperienza applicativa maturata nel
settore.
In esito a tale esame, le Parti nazionali hanno convenuto su talune mo-
dalità operative sottese alla migliore applicazione delle norme.
Le Parti nazionali stesse si sono date atto che le norme contenute nel
ccnl 11 luglio 1999 che regolano le predette materie non sono in alcun
modo modificate.
Anche a tal fine, le Parti medesime convengono di procedere ad una
verifica, con cadenza annuale, sull’applicazione delle norme esposte,
anche definendo strumenti comuni di monitoraggio.

Prestazione lavorativa dei quadri direttivi
Le Parti, in coerenza con quanto previsto dall’art. 71 del ccnl 11 luglio
1999, sottolineano la rilevanza dell’autogestione della prestazione la-
vorativa – intesa anche quale fattore di responsabile autovalutazione
dei quadri direttivi circa i “tempi” della propria attività di lavoro, in
coerenza con le esigenze operative ed organizzative dell’impresa – e
condividono le seguenti modalità operative per l’applicazione di tale
principio.
Una corretta applicazione della disciplina del contratto nazionale non
può prescindere dalla sussistenza dei seguenti fattori:
• porre in essere tutte le possibili misure organizzative dirette a rendere

effettiva l’autogestione della prestazione lavorativa da parte dei lavora-
tori interessati, anche con riguardo a quelle specifiche figure profes-
sionali (ad es., quadri direttivi preposti a succursali) per le quali pos-
sono riscontrarsi oggettive difficoltà;

• adottare e rendere noti, con trasparenza, i criteri per il riconosci-
mento dell’apposita erogazione conseguente alle prestazioni “ag-
giuntive” dei quadri direttivi di 1° e 2° livello retributivo, svolte in
misura eccedente significativamente l’orario di riferimento, non
“autogestite” e “rappresentate” – con cadenza di massima annuale
– dall’interessato all’azienda che ne valuta la congruità.
Il riconoscimento dell’apposita erogazione avverrà di massima alla
data prevista per l’erogazione del premio aziendale;

• valutare la possibilità di corrispondere effettivamente un’apposita
erogazione ai quadri direttivi di 3° e 4° livello retributivo a fronte
di un impegno temporale particolarmente significativo durante
l’anno.

Banca delle ore
L’art. 91 del ccnl 11 luglio 1999 individua, fra l’altro, il meccanismo
per il recupero di quanto confluito nella banca delle ore a diverso tito-
lo (prestazioni aggiuntive espletate e 23 ore annue di riduzione di ora-
rio).
Le Parti nazionali ribadiscono la necessità di attenersi rigorosamente
ai previsti criteri di recupero e, a tal fine, ritengono imprescindibile la
sussistenza dei seguenti fattori:
• adottare gli accorgimenti necessari affinché ciascun lavoratore in-

teressato conosca tempo per tempo (tendenzialmente con cadenza
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mensile), con la massima trasparenza, la propria si-
tuazione con riferimento al quantitativo di ore con-
fluite in banca delle ore e ai relativi termini di sca-
denza per il recupero;

• porre in essere tutte le possibili misure organizzati-
ve atte a rendere effettivamente fruibile il recupero
delle prestazioni aggiuntive confluite in banca delle
ore entro i termini e alle condizioni contrattuali. A
tal fine le aziende solleciteranno ove non vi abbia-
no già provveduto, la programmazione del recupe-
ro delle ore con cadenza anticipata rispetto al ter-
mine ultimo di fruizione. In questa fase, tale pro-

grammazione potrà eccezionalmente riguardare
anche il periodo pregresso;

• procedere aziendalmente, ai sensi dell’art. 19, ulti-
mo comma, del ccnl 11 luglio 1999, ad una verifica
dell’effettiva funzionalità della banca delle ore, e ad
una valutazione sulla necessità di prolungare il ter-
mine “nazionale” di 10 mesi, laddove il mancato re-
cupero sia dipeso da ragioni tecniche, organizzati-
ve o produttive aziendali.

Le Parti si danno, infine, atto che il diritto alla fruizione
dei permessi “a recupero” dovrà tenere conto, in parti-
colari periodi dell’anno, degli standard di operatività.

Chi di noi ha sfogliato l’ultimo nu-
mero della pubblicazione “IDEE
E PERSONE” (n.d.r. giornale
aziendale di Bci) non ha potuto
fare a meno di notare che si tratta
di una mera autocelebrazione del
management di Banca Intesa, ov-
vero “come siamo bravi, quante
cose sappiamo e come metteremo
tutto a posto”.
Con l’ottimismo che ci pervade in
questo periodo, potremmo pensa-
re “in quel posto”, ma si sa, i sa-
crifici toccano sempre agli stessi e
non importa se sull’altare del divi-
dendo agli azionisti dobbiamo sa-
crificare 7800 persone che, guarda
caso, nascondono dietro di loro
altrettante famiglie.
Ora, tramontata l’epoca del ROE,
ci parlano di EVA e ci allegano il
glossario per tutti gli altri termini
più o meno incomprensibili che
incontriamo leggendo la presenta-
zione del piano industriale.
Da parte nostra troviamo strano,
molto strano, che un piano indu-
striale di così grande effetto, pre-
sentato così egregiamente e in-
dubbiamente frutto di grandi stu-
di, produca come unico risultato
il taglio del personale.
Forse hanno scordato di dirci
qualcosa e cioè che questo nuovo
A.D. o CEO o sceriffo di Nottin-
gham che non trova di meglio che
frugare nelle tasche dei dipenden-
ti per quadrare i suoi conti, si è
anche circondato di una schiera
di ragionierini di terz’ordine che,
alla domanda: “come facciamo ad
aumentare l’utile?” non hanno sa-

puto fare altro che puntare il dito
sul costo del personale. A scuola
qualche anno fa c’erano gli esami
di riparazione e, per i somari più
ostinati fioccavano le bocciature,
ora nelle moderne aziende ci sono
premi miliardari.
Vorremmo sapere cosa pensano
veramente i nostri azionisti ora
che i mezzi di informazione si
stanno occupando sempre più se-
riamente della nostra situazione,
mentre la banca d’affari USA “JP
MORGAN” si mostra molto critica
nei confronti di Banca Intesa e le
notizie sui risultati conseguiti dal-
le Poste Italiane nel “dopo-Passe-
ra” sono tutt’altro che confortanti.
E poi nessuno si è domandato
perché hanno drasticamente ri-
dotto il servizio di guardia armata
all’esterno delle filiali. La risposta
è semplice: perché i “rapinatori” -
quelli veri - sono già entrati e, alla
fine del loro saccheggio, non re-
sterà più niente, nemmeno per
quei poveri diavoli armati di ta-
glierino che ogni tanto si presen-
tano ai nostri sportelli.
Ma dalla grande bontà d’animo
che contraddistingue i nostri ma-
nager ci viene una proposta alter-
nativa al massiccio esodo prospet-
tato, ossia il ricorso al part-time,
l’annullamento dei contratti inte-
grativi e dell’accordo di fusione.
Peccato che nelle filiali si faccia di
tutto invece per scoraggiare il
part-time: dall’insistere quotidia-
namente con i colleghi per il rien-
tro a tempo pieno, al prospettare
destinazioni non definite nell’area

a chi avanzi nuove richieste, il che
serve solo a far cambiare idea a
chi pensava ad una riduzione d’o-
rario (e di stipendio).
I nostri contratti integrativi, per
cui tanto tempo e tanti scioperi
sono stati spesi, se ne vanno in fu-
mo e così pure l’accordo di fusio-
ne, del quale ricordiamo l’impor-
tante capitolo sulla mobilita’ terri-
toriale che poneva dei limiti ai
trasferimenti nonché l’accordo
economico.
Senza voler prevedere il futuro,
questi strumenti non si riveleran-
no sufficienti a sistemare la situa-
zione, così ci troveremo cornuti e
mazziati, perché le teste verranno
comunque tagliate e nessuno ci
restituirà i nostri contratti.
Ed è inutile sperare che questi nuo-
vi figli di EVA si mettano una mano
sulla coscienza perché non ne sono
dotati, al suo posto hanno un conto
corrente bello pieno che resterà ta-
le sia che producano risultati posi-
tivi sia che facciano disastri.
L’anno 2005 rappresenta la scaden-
za del Piano Industriale e, quando
questi mercenari se ne saranno an-
dati lasciandosi alle spalle solo ter-
ra bruciata, come faremo a risolle-
varci da tutti i danni subiti?
Un collega anni fa ripeteva una
brutta frase: “la banca è solo una
grossa vacca da mungere”, mai
come ora ci pare che qualcuno la
stia davvero mettendo in pratica.

Legnano, 31 ottobre 2002
R.S.A. FABI INTESABCI
Legnano

BANCA INTESA
Tasche piene e teste vuote
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Polizza
del Cassiere

costo annuale € 70

franchigia fissa € 30

massimale € 5.000

per tutti gli iscritti FABI

Polizza RC 
Capo famiglia

Polizza RC
Professionale
Bancari

G

ratis

per ulteriori informazioni rivolgersi alla Segreteria Provinciale tel. 0341.363.174
o visita il nostro sito www.fabilecco.it
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(È possibile aumentare il massimale
versando premi più elevati)
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730unico

IC I problem? NO
FACCIAMO TUTTO NOI

Ringraziamo i 2302 utenti del Caf
Fabi (di cui circa 750 colleghi
bancari del territorio lecchese) che
si sono avvalsi quest’anno del nostro
servizio. Per quest’anno auspichiamo
un’ulteriore crescita delle adesioni,
vista la nostra scelta di estendere la
gratuità del servizio ai
componenti del nucleo familiare
dell’iscritto. Scegliere il Centro
Autorizzato di Assistenza Fiscale, che
la FABI mette a disposizione dei
lavoratori e pensionati, significa
affidarsi a mani esperte, significa
avere riguardo per la competenza,
significa garanzia di serietà,
professionalità, riservatezza.
Insomma, dal mod. 730 e UNICO al
modello ICI, tutti coloro che si sono
rivolti a noi hanno risolto come
muoversi tra i mille trabocchetti delle
varie dichiarazioni.

il nostro servizio
di consulenza
stesura
completa del
mod. 730
dietro presentazione delle fotocopie dei
documenti richiesti con apposito elenco
che verrà fornito nel mese di febbraio a
tutti gli aderenti al caf.

compilazione
dei bollettini ICI
con relativi conteggi già pronti per il
pagamento

servizio
a domicilio
verremo direttamente sul luogo di
lavoro a ritirare le fotocopie dei
documenti e ti riporteremo il mod. 730
elaborato. Nel mese di giugno ti
porteremo i bollettini ICI (acconto di
giugno e saldo di dicembre)

Il servizio offerto dalla FABI è
completamente gratuito per gli
iscritti e i loro familiari conviventi,
mentre per gli altri lavoratori e
pensionati viene richiesta
l’iscrizione al Centro Servizi come
da tabella sottoriportata.
Gli utenti del CAF FABI riceveranno
istruzioni specifiche sui documenti
utili alla compilazione del loro
modello 730/2003, il tutto
all’insegna della migliore qualità,
personalizzazione ed efficienza di
servizio

il tutto
senza farti

ore di permesso!
giorni di ferie o

perdere

Quote  di   adesione  comprensiva
del l ’ i scr iz ione  a l   centro  serviz i   Fabi   Lecco:

Iscritti Fabi e familiari conviventi GRATIS
Altri familiari non conviventi € 20
Esterni (solo mod. 730) € 40
Esterni (mod. 730+ICI) € 50

Nel mese di gennaio 2003
consegneremo a tutti gli
iscritti le schede
personalizzate per
rinnovare l’adesione al
nostro servizio di
predisposizione del
modello 730.
In ogni caso si potrà
richiedere la scheda di
adesione al servizio
telefonando al n. 0341 363174

Per richiedere la scheda di
adesione al servizio
telefonate
al n. 0341 363174

I.C.I. Imposta Comunale sugli Immobili
Il versamento deve essere effettuato

dal 1° al 20 dicembre 2002

A coloro che si sono avvalsi del CAF FABI per compilare il mod. 730 o UNICO
è già stato consegnato in giugno il bollettino per il saldo di dicembre.

Per coloro che hanno acquistato o venduto dal 2° semestre 2002
è necessario effettuare il nuovo conteggio.
Gli uffici del Centro Servizi sono a disposizione per il calcolo e la compilazione
dei nuovi bollettini di pagamento.
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il calcolo
della
pensione
La legge di riforma del sistema
pensionistico ha apportato un
cambiamento sostanziale per
quanto riguarda i nuovi criteri di
calcolo delle pensioni: Infatti:
• Per i nuovi assunti (dal 1°

gennaio 1996 in poi) la pen-
sione viene calcolata con il si-
stema “contributivo”. 

• Per coloro che al 31 dicembre
1995 hanno un’anzianità pari
o superiore ai 18 anni la pen-
sione viene calcolata con il si-
stema “retributivo” 

• Per coloro che al 31 dicembre
1995 hanno una anzianità in-
feriore ai 18 anni la pensione
viene calcolata con il sistema
“misto” (retributivo per le an-
zianità maturate fino al 1995,
contributivo per le anzianità
successive).

Vediamo insieme i requisiti dei
vari casi.

SISTEMA RETRIBUTIVO
Fino al 31 dicembre 1992, per i
lavoratori dipendenti, la pensio-
ne era calcolata sulla base della
media delle retribuzioni lorde,
rivalutate, degli ultimi 5 anni.
Dal 1° gennaio 1993 il decreto le-
gislativo 503/92 ha introdotto il
calcolo della pensione in due quo-
te; una quota relativa alle anziani-
tà maturate fino al 31.12.1992 e
una quota calcolata con le anzia-
nità maturate al 01.01.1993.

Vediamo quindi in pratica come si
calcolano le quote tenendo presen-
te che convenzionalmente vengono
presi a riferimento i 15 anni di an-
zianità contributiva quindi non
18) e il 31-12-1992 come data di
riferimento (e non il 31-12-1995):

LAVORATORI DIPENDENTI
CON UN’ANZIANITÀ
CONTRIBUTIVA INFERIORE A
15 ANNI AL
31 DICEMBRE 1992 
La retribuzione annua pensiona-
bile deve essere determinata con
riferimento alle 260 settimane (5
anni) utili precedenti la decor-
renza della pensione, aumentate
dei periodi contributivi compresi
tra il 1° gennaio 1993 e la fine
del mese precedente la decorren-
za della pensione. 

LAVORATORI DIPENDENTI
CON UN’ANZIANITÀ
CONTRIBUTIVA PARI O
SUPERIORE A 15 ANNI
AL 31 DICEMBRE 1992 
La retribuzione annua pensiona-
bile viene determinata prendendo
a base le ultime 520 settimane di
contribuzione (10 anni) preceden-
ti la decorrenza della pensione.
L’ampliamento da 5 a 10 anni
del periodo utile per il calcolo
della retribuzione pensionabile
viene attuato con gradualità, in
ragione del 50 per cento del nu-
mero di settimane comprese
tra il 1° gennaio 1993 e il
31.12.95 e del 66,6% delle setti-
mane intercorrenti tra il 1°
gennaio 1996 e la data di de-
correnza della pensione, con
arrotondamento per difetto.

RIVALUTAZIONE
Per diminuire gli effetti negativi
dell’inflazione, la legge rivaluta
ogni anno le retribuzioni ed i
redditi presi a base per il calcolo
della pensione.
Per il calcolo della quota relati-
va alle anzianità maturate fino

al 1992, si rivalutano i redditi
di ciascun anno solare preso in
considerazione, tranne quello
di decorrenza della pensione e
l’anno precedente tale decor-
renza, in misura corrisponden-
te alla variazione dell’indice
annuo del costo della vita cal-
colato dall’ISTAT ai fini della
scala mobile delle retribuzioni
dei lavoratori dell’industria tra
l’anno solare di riferimento e
quello precedente la decorren-
za della pensione.
Per il calcolo della quota relativa
alle anzianità maturate dal 1993
in poi si rivalutano i redditi di cia-
scun anno solare preso in consi-
derazione, tranne quelli dell’anno
di decorrenza della pensione e
quelli dell’anno precedente, in mi-
sura corrispondente alla variazio-
ne, tra l’anno solare di riferimen-
to e quello precedente la decor-
renza della pensione, dell’indice
annuo dei prezzi al consumo per
le famiglie di operai ed impiegati
calcolato dall’ISTAT con l’incre-
mento di un punto percentuale
per ogni anno solare preso in con-
siderazione ai fini del calcolo dei
redditi pensionabili.
Si riportano nella seguente ta-
bella i coefficienti di rivaluta-
zione relativi alla quota “A” per
l’anzianità maturata fino al
31.12.92, e alla quota “B” per
l’anzianità maturata dall’1.1.93.
I valori sono relativi all’anno 2002.

ANNO COEF. DI RIVALUT.
Quota “A” Quota “B”

1991 1,3999 1,5227

1992 1,3371 1,4315
1993 1,2824 1,3612

1994 1,2299 1,2975
1995 1,1556 1,2201

1996 1,1052 1,1632
1997 1,0889 1,1325

1998 1,0697 1,1018
1999 1,0531 1,0742

2000 1,0268 1,0371
2001 1,0000 1,0000

2002 1,0000 1,0000



SISTEMA CONTRIBUTIVO
Il sistema contributivo prevede
il calcolo della pensione, effet-
tuato sull’insieme dei contributi
versati dal lavoratore e dal dato-
re di lavoro durante l’intera vita
assicurativa.
I contributi versati ogni anno
vengono sommati insieme, al
termine della vita lavorativa, per
dare luogo alla base contributiva
complessiva - che la legge chia-
ma “montante individuale” - sul-
la quale si calcola la pensione.
I contributi vengono in ogni caso
rivalutati ogni anno in base al
prodotto interno lordo (PIL) per
consentire al lavoratore di recupe-
rare in parte la diminuzione del
potere di acquisto della moneta.
Il montante viene moltiplicato
per il “coefficiente di trasforma-
zione” stabilito dalla legge in ba-
se all’età del lavoratore e in tal
modo si ottiene la misura della
pensione lorda annua.

Ecco i coefficienti di trasforma-
zione:

Per dare modo ai lavoratori di
controllare la regolarità e l’esattez-
za dei contributi versati dall’azien-
da, l’INPS periodicamente invia
agli interessati un estratto conto
sul quale è riportato l’importo con-
tributivo versato in loro favore.

LAVORATORI SENZA
ANZIANITÀ CONTRIBUTIVA
AL 31.12.95
La pensione viene calcolata inte-
ramente con il sistema contribu-
tivo.

LAVORATORI CON 
ANZIANITÀ CONTRIBUTIVA
INFERIORE A 18 ANNI
AL 31.12.95
In questo caso la pensione viene
calcolata in parte secondo il si-
stema retributivo, per l’anzianità
maturata fino al 31.12.95, in
parte con il sistema contributivo
per l’anzianità maturata dal 1°
gennaio 1996 (sistema “misto”).
Costoro però, se vogliono, pos-
sono optare per il sistema con-
tributivo semprechè abbiano
un’anzianità contributiva pari o
superiore a 15 anni di cui alme-
no 5 successivi al 1995.

LAVORATORI CON
ANZIANITÀ CONTRIBUTIVA
DI ALMENO 18 ANNI
AL 31.12.95
La pensione viene calcolata inte-
ramente con il sistema retributi-
vo. Coloro che hanno chiesto
l’opzione entro il 1° ottobre 2001
possono ottenere la pensione
calcolata interamente con il si-
stema contributivo, anche se si
tratti di assicurati con almeno o
più di 18 anni di contributi al
31.12.95. A partire dal 2 ottobre
in poi la facoltà di opzione, per
costoro, è stata soppressa.

LA PENSIONE
CONTRIBUTIVA

Il mese di gennaio 2001 segna la
prima tappa del sistema contri-
butivo. Possono essere liquidate
le pensioni con il nuovo sistema
di calcolo.

CALCOLO DELLA PENSIONE
CONTRIBUTIVA
Ai fini del calcolo della pensione
occorre:
• individuare la retribuzione

annua dei lavoratori dipen-
denti o il reddito dei lavorato-
ri autonomi;

• calcolare l’ammontare dei
contributi di ogni anno molti-

plicando la base imponibile
annua per l’aliquota contribu-
tiva che è del 33% se si tratta
di lavoratori dipendenti e del
20% se si tratta di lavoratori
autonomi;

• determinare il montante indi-
viduale sommando i contri-
buti di ciascun anno, rivalu-
tato annualmente sulla base
del tasso annuo di capitaliz-
zazione risultante dalla varia-
zione media quinquennale
del prodotto interno lordo
(PIL) calcolata dall’ISTAT.

L’importo della pensione è deter-
minato applicando al montante
contributivo il coefficiente di
trasformazione relativo all’età
dell’assicurato alla data di de-
correnza della pensione, a parti-
re dall’età di 57 anni; tale requi-
sito non occorre se l’anzianità
contributiva dell’interessato è
pari a 40 anni effettivi.

Presso il Sab di Lecco è dispo-
nibile il programma per il cal-
colo della pensione. Contattaci
allo 0341 363174 o rivolgiti al
tuo Rappresentante Sindacale
Aziendale.

Lecco n. 4 - dicembre 2002
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ETÀ COEF. DI TRASF.
57 4,720%

58 4,860%
59 5,006%

60 5,163%
61 5,334%

62 5,514%
63 5,706%

64 5,911%
65 6,136%
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Il Centro Servizi FABI è in grado di offrire una
vacanza in una delle località più incantevoli del
litorale sardo. Gli appartamenti che offriamo so-
no situati a circa 1 km dal mare in località San
Teodoro. Il panorama sul vicino litorale con l’im-
ponente mole dell’isola Tavolara è uno dei più af-
fascinanti del Mediterraneo. Nelle vicinanze delle
casevacanze è situata la magnifica spiaggia di
sabbia bianca finissima La Cinta. Nei dintorni ci
sono gli splendidi arenili
di Cala Brandinchi, Co-
da Cavallo, Lu Impostu,
L’Isuledda, Punta Aldia.
I 4 appartamenti per la
vacanza a San Teodoro
sono 3 trilocali più servizi
con sei posti letto ed 1 bi-
locale con quattro posti
letto (sarà quindi possibi-
le fare la vacanza con parenti o amici). 
Caratteristiche dettagliate dei singoli appartamenti:
1. Trilo 6 Citai piano inf.: sala con angolo cottura

con divano letto matrimoniale, due camere
matrimoniali, bagno con box doccia, lavatrice,
tv color con televideo, giardino per prendere il
sole e mangiare all’aperto.

2. Trilo 6 Citai piano sup.: sala con angolo cottu-
ra con divano letto matrimoniale, due camere
matrimoniali, bagno con box doccia, tv color
con televideo, giardino per prendere il sole e
mangiare all’aperto. 

3. Trilo 6 Via La Canna: sala con angolo cottura
con divano letto matrimoniale, una camera ma-
trimoniale, due camerette con letto singolo, ba-
gno con box doccia, tv color con televideo, giar-
dino per prendere il sole e mangiare all’aperto.

4. Bilo 4 Via Gramsci: sala con angolo cottura
con divano letto matrimoniale, una camera
matrimoniale, bagno con box doccia, tv color

Casa Vacanze
Sardegna San Teodoro
Casa Vacanze
Sardegna San Teodoro

con televideo, giardino per prendere il sole e
mangiare all’aperto.

Negli appartamenti mancano: tovaglie, tovaglioli,
lenzuola, federe, biancheria da bagno.
I prezzi sono per 14 o 7 giorni di permanenza da
sabato a sabato o da giovedì a giovedì.

Prenotazione periodi
Tramite la scheda di prenotazione da richiedere al
Centro Servizi Fabi di Lecco (tel. 0341-363174 fax

0341-362110); qualora vi
fossero più richieste per il
medesimo periodo inoltrate
entro il 6 gennaio 2003 l’as-
segnazione dell’appartamen-
to, avverrà mediante sorteg-
gio. Dopo il 6 gennaio l’ap-
partamento verrà assegnato
al primo richiedente che

conferma con bonifico bancario.

Disponibilità dell’appartamento
L’appartamento viene consegnato per le ore
16.00 all’arrivo e deve essere lasciato libero entro
le ore 10.00 alla partenza. 

Pulizia finale obbligatoria
€ 37 da pagare direttamente in loco (angolo cot-
tura e stoviglie a carico dell’associato).

Consumi acqua e luce
Inclusi nella quota complessiva

Pagamento in 3 rate senza interessi
Chi intendesse usufruire di questa opportunità ver-
serà € 100 o € 250 alla conferma dell’assegnazione,
il rimanente importo in tre rate (a partire dal mese
successivo alla vacanza) tramite bonifico bancario.

Caparra confirmatoria per
l’assegnazione del periodo prescelto
€ 100 o € 250 secondo il periodo prescelto

Periodi Totale € Acconto € 3 rate €

29 mag-5 giu 2003 145 100 15
5 giu-12 giu 2003 175 100 25
12 giu-26 giu 2003 460 100 120
26 giu-10 lug 2003 622 250 124
10 lug-24 lug 2003 790 250 180
24 lug-7 ago 2003 1.072 250 274
7 ago-21 ago 2003 1.195 250 315
21 ago-28 ago 2003 451 100 117
28 ago-4 set 2003 310 100 70
4 set-11 set 2003 175 100 25
11 set-18 set 2003 145 100 15
18 set-25 set 2003 130 100 10

Citai piano inf. (trilo 6)
Periodi Totale € Acconto € 3 rate €

31 mag-7 giu 2003 145 100 15
7 giu-14 giu 2003 175 100 25
14 giu-28 giu 2003 460 100 120
28 giu-12 lug 2003 622 250 124
12 lug-26 lug 2003 790 250 180
26 lug-9 ago 2003 1.072 250 274
9 ago-23 ago 2003 1.195 250 315
23 ago-30 ago 2003 451 100 117
30 ago-6 set 2003 310 100 70
6 set-13 set 2003 175 100 25
13 set-20 set 2003 145 100 15

Citai piano sup. (trilo 6)
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Novità 2003!
Le partenze e gli arrivi per il trilocale 6 posti
letto Citai piano inferiore saranno effettuate
nella giornata di giovedì; potrete quindi rispar-
miare parecchi soldini per la prenotazione del
traghetto. Per gli altri appartamenti abbiamo
mantenuto la tradizionale giornata del sabato.



Sardegna
Costa Paradiso
Sardegna
Costa Paradiso

Periodi Quota totale € Acconto € 3 rate €
28 giugno – 5 luglio 2003 301 250 17
5 luglio – 19 luglio 2003 700 250 150
19 luglio – 2 agosto 2003 901 250 217
2 agosto – 16 agosto 2003 1105 250 285
16 agosto – 30 agosto 2003 1105 250 285
30 agosto – 13 settembre 2003 490 250 80

Costa Paradiso (Bilo 5)

Il Centro Servizi FABI è in grado di offrire una
vacanza di 7 o 14 giorni in una delle località più
incantevoli del litorale sardo.
L’appartamento che offriamo è situato a 20 metri
dal mare e proprio all’inizio del sentiero pedona-
le che in soli 10 minuti a piedi raggiunge la ma-
gnifica spiaggia Li Cossi.
L’appartamento è situato nel villaggio turistico di
Costa Paradiso, al cui interno si trovano tutti i
principali servizi (negozi, market, farmacia, gior-
nali, macelleria, pizzerie, ristoranti, scuola sub,
attracco gommoni e piccole imbarcazioni).
È un bilocale più servizi con cinque posti letto,
in particolare è composto da: cucina abitabile
dotata di tutte le attrezzature, soggiorno con
divano letto matrimoniale + letto singolo, ca-
mera matrimoniale, bagno, terrazzo vista mare
a soli 20 metri, posto auto privato riservato;
l’appartamento è dotato inoltre di lavatrice e
lavastoviglie.
Nell’appartamento mancano: tovaglie, tovaglioli,
lenzuola, federe, biancheria da bagno e strofi-
nacci per polvere e pavimento.
Sarà a cura dell’associato la pulizia finale per la-
sciare l’appartamento pulito e ordinato pronto
per il successivo ospite.

I prezzi (comprese le spese accessorie) sono per
7 o 14 giorni di permanenza da sabato a sabato. 

Disponibilità dell’appartamento
L’appartamento può essere occupato per le ore
11.00 all’arrivo e deve essere lasciato libero entro
le ore 10.00 alla partenza.

Prenotazione periodi
Tramite la scheda di prenotazione da richiede-
re al Centro Servizi Fabi di Lecco (tel. 0341-
363174 fax 0341-362110); qualora vi fossero più
richieste per il medesimo periodo inoltrate entro
il 6 gennaio 2003 l’assegnazione dell’apparta-
mento, avverrà mediante sorteggio. Dopo il 6
gennaio l’appartamento verrà assegnato al primo
richiedente che conferma con bonifico bancario.

Pagamento in 3 rate senza interessi 
Chi intendesse usufruire di questa opportunità ver-
serà 250 Euro alla conferma dell’assegnazione, il
rimanente importo in tre rate (a partire dal mese
successivo alla vacanza) tramite bonifico bancario.

Caparra confirmatoria per
l’assegnazione del periodo prescelto 
Euro 250 per tutti i periodi.
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Periodi Totale € Acconto € 3 rate €

31 mag-7 giu 2003 145 100 15
7 giu-14 giu 2003 175 100 25
14 giu-28 giu 2003 460 100 120
28 giu-12 lug 2003 622 250 124
12 lug-26 lug 2003 790 250 180
26 lug-9 ago 2003 1.072 250 274
9 ago-23 ago 2003 1.195 250 315
23 ago-30 ago 2003 451 100 117
30 ago-6 set 2003 310 100 70
6 set-13 set 2003 175 100 25
13 set-20 set 2003 145 100 15

La Canna (trilo 6)
Periodi Totale € Acconto € 3 rate €

31 mag-7 giu 2003 130 100 10
7 giu-14 giu 2003 160 100 20
14 giu-28 giu 2003 433 100 111
28 giu-12 lug 2003 562 250 104
12 lug-26 lug 2003 724 250 158
26 lug-9 ago 2003 970 250 240
9 ago-23 ago 2003 1.081 250 277
23 ago-30 ago 2003 391 100 97
30 ago-6 set 2003 271 100 57
6 set-13 set 2003 160 100 20
13 set-20 set 2003 130 100 10

Gramsci (bilo 4)

ulteriori disponibilità
di appartamenti a Bormio e
Costa Paradiso presso Fabi

Como tel. 031270945www.fabicomo.it
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Anche quest’anno siamo lieti di offrire
ai nostri associati e loro familiari un
appartamento a prezzi altamente

competitivi (40-50% in meno rispetto ai
normali valori di mercato), all’interno del

favoloso circuito del Dolomiti Superski.
Pozza di Fassa, nota località turistica internazio-

nale è situata a 1320 metri d’altitudine, al centro
delle Dolomiti a 330 Km da Lecco, è l’ideale punto
di arrivo per una piacevole vacanza invernale ed
estiva.
Sciare o sostare davanti al panorama? È un dub-
bio che assale il turista che visita questa magnifi-
ca valle. Un giorno si può sciare ai piedi del Cati-
naccio, l’indomani ai piedi del Sassolungo e l’in-
domani ancora ci si può avventurare nel Sella
Ronda con il giro di quattro passi dolomitici e,
per gli instancabili, sciata serale dalle 21.00 alle
23.00 proprio a Pozza di Fassa. 
L’appartamento è situato nel pieno centro di Poz-
za di Fassa, a poche decine di metri da tutti i
principali servizi (negozi, servizi, farmacia, me-
dico, fermata skibus gratuito per tutta la valle,
ecc.). L’appartamento è arredato in stile tipico
fassano tutto in legno compresi i pavimenti. È
composto da tre locali più servizi, sei posti letto
e precisamente da: soggiorno con angolo cottura
fornito di tutte le attrezzature per cucina, came-
ra matrimoniale, camera con 2 letti a castello (le
camere abbondano di coperte di lana e piumo-
ni), bagno con box doccia, eventualmente nel
soggiorno ci sono due divani letti singoli. L’ap-
partamento è dotato inoltre di TV color con tele-
video e scopa elettrica.
Nell’appartamento mancano: tovaglie, tovaglioli,
lenzuola, federe e biancheria da bagno. 
Durante la stagione estiva vi sono a disposizione
gratuitamente quattro mountain bike (2 da adul-
ti e due da ragazzi) per godere anche su due ruo-
te delle meraviglie della Val di Fassa. 

Pulizia finale obbligatoria
€ 35 da pagare direttamente in loco (angolo cot-
tura e stoviglie a carico dell’associato).

Disponibilità dell’appartamento
L’appartamento viene consegnato per le ore
15.30 all’arrivo e deve essere lasciato libero entro
le ore 10.00 alla partenza.

Noleggio biancheria facoltativo
€ 8 lenzuola e federe (per persona e per settimana);
€ 6 asciugamani (per persona e per settimana). 

Deposito cauzionale
€ 100 per periodo o settimana (da versare all’ar-
rivo e restituibile alla partenza).

Caparra confirmatoria per
l’assegnazione del periodo prescelto
€ 100 per periodo o settimana. € 250 per le
settimane estive di 14 gg. e per il periodo dal
27/12/2002 al 2/1/2003 (per i periodi il cui
prezzo è inferiore a € 100 è previsto il paga-
mento anticipato). La cifra residua si può pa-
gare dopo la vacanza in 3 rate mensili senza
interessi.
I prezzi (comprese le spese accessorie) sono per
sette giorni di permanenza da sabato a sabato ad
eccezione dei periodi estivi centrali i cui importi
sono relativi a quattordici giorni. Vi sono inoltre
periodi particolari indicati con un’annotazione
tra parentesi.

Prenotazione periodi
tramite la scheda di prenotazione da richie-
dere al Centro Servizi Fabi (tel. 0341-363174);
l’appartamento verrà assegnato al primo ri-
chiedente che conferma con bonifico bancario.

Val di Fassa
il fascino delle

Dolomiti

Val di Fassa
il fascino delle

Dolomiti
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È possibile vedere i periodi rimasti liberi consultando il nostro sito internet www.fabilecco.it
e clicca sul link “periodi rimasti disponibili per il primo richiedente”

Val di Fassa

Periodi Quota totale € Acconto € 3 rate €
29 nov-2 dic 2002 (3 gg.) 75 75 –
2 dic-6 dic 2002 (4 gg.) 90 90 –
6 dic-9 dic 2002 (3 gg.) 100 100 –
9 dic-13 dic 2002 (4 gg.) 90 90 –
13 dic-16 dic 2002 (3 gg.) 100 100 –
16 dic-20 dic 2002 (4 gg.) 90 90 –
20 dic-27 dic 2002 (Natale) 301 100 67
27 dic-2 gen 2003 (Capodanno) 700 250 150
2 gen-6 gen 2003 (Epifania) 298 100 66
6 gen-12 gen 2003 (6 gg.) 148 100 16
12 gen-18 gen 2003 (6 gg.) 169 100 23
18 gen-25 gen 2003 199 100 33
25 gen-1 feb 2003 310 100 70
1 feb-8 feb 2003 370 100 90
8 feb-15 feb 2003 451 100 117
15 feb-22 feb 2003 466 100 122
22 feb-1 mar 2003 478 100 126
1 mar-8 mar 2003 (Carnevale) 478 100 126
8 mar-15 mar 2003 370 100 90
15 mar-22 mar 2003 262 100 54
22 mar-28 mar 2003 (6 gg.) 178 100 26
28 mar-31 mar 2003 (3 gg.) 100 100 –
31 mar- 4 apr 2003 (4 gg.) 90 90 –
4 apr-7 apr 2003 (3 gg.) 100 100 –
7 apr-11 apr 2003 (4 gg.) 90 90 –
11 apr-14 apr 2003 (3 gg.) 100 100 –
14 apr-17 apr 2003 (3 gg.) 90 90 –
17 apr-22 apr 2003 (Pasqua) 295 100 65
22 apr-24 apr 2003 (2 gg.) 80 80 –
24 apr-28 apr 2003 (4 gg.) 127 100 9
28 apr-2 mag 2003 (4 gg.) 115 100 5
2 mag-5 mag 2003 (3 gg.) 60 60 –
5 mag-9 mag 2003 (4 gg.) 60 60 –
9 mag-12 mag 2003 (3 gg.) 60 60 –
12 mag-16 mag 2003 (4 gg.) 60 60 –

Periodo invernale

Periodi Quota tot. € Acconto € 3 rate €
16 mag-19 mag 2003 (3 gg.) 60 60 –
19 mag-23 mag 2003 (4 gg.) 60 60 –
23 mag-26 mag 2003 (3 gg.) 60 60 –
26 mag-30 mag 2003 (4 gg.) 60 60 –
30 mag-2 giu 2003 (3 gg.) 80 80 –
2 giu-7 giu 2003 (5 gg.) 130 100 10
7 giu-14 giu 2003 181 100 27
14 giu-21 giu 2003 211 100 37
21 giu-28 giu 2003 250 100 50
28 giu-5 lug 2003 280 100 60
5 lug-19 lug 2003 (14 gg.) 550 250 100
19 lug-2 ago 2003 (14 gg.) 760 250 170
2 ago-16 ago 2003 (14 gg.) 910 250 220
16 ago-23 ago 2003 283 100 61
23 ago-30 ago 2003 229 100 43
30 ago-6 set 2003 181 100 27
6 set-13 set 2003 151 100 17
13 set-20 set 2003 130 100 10
20 set-27 set 2003 100 100 –

Periodo estivo




